
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (4, 8 - 21) 

   Fratelli, un tempo, per la vostra ignoranza di Dio, voi era-

vate sottomessi a divinità che in realtà non lo sono. Ora in-

vece che avete conosciuto Dio, anzi da lui siete stati cono-

sciuti, come potete rivolgervi di nuovo a quei deboli e mise-

rabili elementi, ai quali di nuovo come un tempo volete ser-

vire? Voi infatti osservate scrupolosamente giorni, mesi, sta-

gioni e anni! Temo per voi di essermi affaticato invano a vo-

stro riguardo. Siate come me – ve ne prego, fratelli –, poiché 

anch’io sono stato come voi. Non mi avete offeso in nulla. 

Sapete che durante una malattia del corpo vi annunciai il 

Vangelo la prima volta; quella che, nella mia carne, era per 

voi una prova, non l’avete disprezzata né respinta, ma mi 

avete accolto come un angelo di Dio, come Cristo Gesù. 

Dove sono dunque le vostre manifestazioni di gioia? Vi do 

testimonianza che, se fosse stato possibile, vi sareste cavati 

anche gli occhi per darli a me. Sono dunque diventato vo-

stro nemico dicendovi la verità? Costoro sono premurosi 

verso di voi, ma non onestamente; vogliono invece tagliarvi 

fuori, perché vi interessiate di loro. È bello invece essere cir-

condati di premure nel bene sempre, e non solo quando io 

mi trovo presso di voi, figli miei, che io di nuovo partorisco 

nel dolore finché Cristo non sia formato in voi! Vorrei essere 

vicino a voi in questo momento e cambiare il tono della mia 

voce, perché sono perplesso a vostro riguardo. Ditemi, voi 

che volete essere sotto la Legge: non sentite che cosa dice la 

Legge? 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 24 – 32) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Figli, quanto è difficile 

per chi possiede ricchezze entrare nel regno di Dio! È più fa-

cile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un 

ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dice-

vano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guar-

dandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a 

Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese a 

dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo segui-

to». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 

che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o 

figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non 

riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e 

fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecu-

zioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. Molti dei primi 

saranno ultimi e gli ultimi saranno primi». Mentre erano sul-

la strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava da-

vanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano 

erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise 

a dire loro quello che stava per accadergli. 

 


